
IN ITALIA 

i: 
& 

Il governo sceglie la via II provvedimento emanato 
dell'emergenza: modifiche alla Gozzini al fine di un maggiore controllo 
al nuovo codice penale con senso altamente restrittivo 
e alla legge Rognoni-La Torre Uno spiraglio sul segreto bancario 

, al voto il maxi-decreto 
Sarà un maxi-decreto a contenere, oggi, la maggior 
parte delle norme che saranno varate a palazzo Chi
gi contro la criminalità. Saranno modificate la legge 
Gozzini e il nuovo codice penale, la legge Rognoni-
La Torre e lo statuto della Corte dei Conti. Tutto in 
.senso restrittivo è a fini di maggior controllo. Uno 
stato-sceriffo prestdierà quattro regioni italiane, sul 
segreto bancario solo uno spiraglio. 

NADIA TARANTINI 
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••'ROMA. Sulla legge Gozzi-
nlj'hel governo, si la a gara a 
chi tira, più in alto. Ieri An-
dreotti e Martelli hanno incon
trato i capidelesazione del 
FMi. del Pri e del Pli. Al vertice 
hanno partecipato i due mini-
Uri. (dell'Interno. Scotti e della 
Giustizia. Vassalli) che firme
ranno oggi il maxi-decreto 
«Mila lotta alla criminalità or
ganizzata. Una terza firma, 
quella del ministro delle Fi
nanze Formica, si aggiungerà 
se nelle ore che hanno prece
duto il Consiglio dei ministri di 

,<v«amane sarà stata raggiunta 
una conclusione sull'anticipa
zione di alcune norme antiri-
ciclaggio. Quel che è sicuro è 
che nel ristretto conclave si è 
levata una sola voce: inaspri
re. Già il guardasigilli è arriva
to con la proposta di alzare a 
due terzi della pena il periodo 
di detenzione dopo il quale si 
può accedere ai bendici della 
Gozzini. Due terzi sia per I 
permessi, che per usufruire-
del regime di semilibertà. 

Troppo poco, hanno detto 
Cario Vizzini, Adolfo Batta
glia. Egidio Sterpa. Eppure si 
tratta già di un notevole ina
sprimento: attualmente per i 
permessi basta avere scontalo 

un quarto della pena, per la 
semiltbertà la metà (un terzo, 
se si è ergastolani, cioè dieci 
anni). L'idea alternativa è di 
escludere completamente, o 
quasi, alcune categorie di de
tenuti dai benefici della Goz
zini: maliosi, sequestratori, 
terroristi. Un'idea che Vassalli 
guarda con sfavore, sconsi
gliata per gravi sospetti di in
costituzionalità. Ancora da 
decidere anche cosa fare per 
il riciclaggio, dopo un secon
do vertice - svoltosi come il 
precedente a Montecitorio - , 

. cui hanno partecipato oltre a 

. Vassalli e Scotti. Formica, il 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi e il comandante 
della Guardia di Finanza. È 

; stalo quest'ultimo ad anticipa-
' re qualcosa sulle misure in di
scussione, definite concorde
mente dal governo «ancora in 
fase interlocutoria». Si parla di 
allargare alla fase delle inda
gini la facoltà prevista dalla 
legge Rognoni-La Torre nei 
casini processo già avviato. 

' Ossia di varcare prima che i 
sospettati siano avvisati le co-

' lonne d'Ercole del segreto 
- bancario, che ormai comincia 

a stare stretto anche ai finan
zieri, minacciati dalla mafia 

L'attore non fa autocrìtica 
H Pei di Arezzo polérnizza 
con quello di Riccione 
che risibilità Albertazzi 
f a SESTINO. «Hanno perdo
nato il suo passato fascista? 
Bella roba». Livia Paggetti ha 
79 anni, la voce chiara e la me
moria pronta. «Ci sono facce 
che cambiano tutti i giorni ma 
la mia na Ho sentito gli spari 
quando hanno fucilato^Ferruc
cio Manlni. Era un'ragazzo. Al
bertazzi e stato un vigliacco 
per quello che ha fatto a Sesti-
no». Riccione e geografica
mente vicina ma i sentimenti 
di queste due città nei confron
ti di Giorgio Albertazzi sono ra
dicalmente differenti. «Non sia-
mo-petì niente d'accordo con 
quanto hanno fatto a Riccione 
- dice II vice sindaco Alfredo 
Scarponi. Non è proprio il caso 
di parlare di riabilitazione. Se
dino non dimentica e non per
dona». «Bisogna essere obbiet
tivi - dice il sindaco Davide 
Fabbrelti. Nessuno vuol sotto
valutare i "40 anni di impegno 
democratico'' di Albertazzi e 
che Riccione porla a sostegno 
della sua decisione. Ma non si 
può nemmeno dimenticare 
quanto affermato dall'attore in 
televisione e sui giornali. Non 
siamo proprio in grado di ria
bilitarlo-. Giancarlo Renzi, ex 
assessore alla cultura: «per ria
bilitare una persona, bisogna 
che questa prenda atto di quel
lo che ha fatto. Mi sembra in
vece che Albertazzi sia sempre 
più convinto che rifarebbe 
quello che ha fatto a Sestino il 
28 luglio del 1944». Quel gior
no Giorgio Albertazzi, giovane 

ulliciale della Repubblica di 
Saio, comandò il plotone d'e
secuzione che davanti al cimi
tero uccise il partigiano Ferruc
cio Manini. Carlo Paladini è il 
presidente dell'Anpi di Pesaro 
e uno degli organizzatori delle 
celebrazioni per il quaranta-
cinquesimo anniversario della 
fucilazione del giovane parti
giano: «Sono indignato. Alber
tazzi non ha rinnegato niente 
del suo passalo Come può es
sere riabilitato? Non si può 
mercificare tulio e perdonare 
perchè si vuol fare una scuola 
di teatro. A Riccione mi sem
brano un po' troppo infervorali 
con il turismo». Paladini invita i 
partigiani di Riccione ad orga
nizzare un dibattito su questa 
vicenda. Duro il giudizio di un 
altro dirigente deìl'Anpi. il se
gretario nazionale Aldo Ducei: 
«Albertazzi non ha mai fatto 
autocritica. Qui non si tratta di 
perdonare. Tutti siamo dispo
sti a questo atto. Ma nei con
fronti di persone che pur mili
tando in campo avverso si so
no rivelate comunque degne 
di rispetto». E se ii Pei di Riccio
ne riabilita, non altrettanto fa 
quello di Arezzo. »ln questi 
mesi non sono emersi latti 
nuovi che possano attenuare 
la gravità dei latti • dichiara En
zo Grilli, segretario della Fede
razione aretina. Il giudizio del 
Pei rimane immutato e noi non 
riabilitiamo nessuno, tanto 
meno chi non ha fatto nemme
no un minimo di autocritica». 

nel loro santuari. Ma non alla 
De, se il deputato Mario Uselli-
ni ancora ieri raccomandava 
la prudenza... Il segreto - si 
rassicuri Usellini - non sarà, 
oggi, abolito. • . 

Il ministro Scolli ha ieri av
vertito: «non è cosa di un solo 
giorno». Tutt'al più si mette
ranno limiti ai pagamenti in 
contanti: non più di 20 milio
ni, poi bisognerà usare asse
gni o carte di credito. Nel ma
xi-decreto, stando alle antici
pazioni, si farà un polpettone 
di norme d'emergenza, modi
ficando in punti non seconda
ri il nuovo codice, ancora in 
fase di rodaggio. In particola-

. re, il tempo delle indagini pre
liminari sarà esteso ad un an
no: i procedimenti di preven
zione continueranno ad esse
re istruiti anche in contempo
ranea con processi penali; il 
ministro siciliano Vizzini ha 
chiesto anche che si ripristini 
il valore probatorio del «primo 
grado» rispetto alle cause di 
appello. La esclusione delle 
prove raccolte nel primo pro
cesso dalle fasi successive era 
uno dei cardini del nuovo pro
cesso «all'americana». È diffi
cile che queste modifiche - vi
sta la circolarità della giuri
sprudenza - incidano solo 
sulla vita dei mafiosi. Infine il 
governo si propone di modifi
care a fini «antimafia» anche il 
nuovissimo istituto del patteg
giamento. Restano - anche 
dopo il vertice di ieri - I «su-
perprefetti» antimafia in mate
ria di appalti. Resta l'intenzio
ne di togliere alcuni poteri ai 
Comuni per trasferirli alle Re
gioni. In Sicilia. Calabria. 
Campania e Puglia la Corte 

Il ministro deg» Interni Vincenzo Scolti 

dei Conti dovrebbe avere sedi 
regionali particolarmente at
trezzate, ti ministro dell'Inter
no Enzo Scolti ha anche ipo-. 
Uzzato la ^decadènza degli 

1 eletti a carico dei quali si sia 
accertata una collusione con 
la mafia. Scotti è anche lieto 
di annunciare una «task force» 
di polizia giudiziaria al servi
zio del «pool». E1 minori? Do
po il molto clamore della 

scorsa settimana, i ministri 
tacciono. Scotti è imbarazza
to: dopo il ministro Jervolino, 
ieri intellettuali e giuristi catto
lici si sono espressi con fer
mezza contro l'ipotesi di ab
bassare la punibilità dai 14 ai 
12 anni. Nelle Informazioni uf
ficiali diffuse ieri, si è parlato 
soltanto dell'inasprimento 
delle pene per chi utilizza i 
minori in azioni criminali. 

Ecco cosa cambia 
con le nuove misure 
H ROMA II maxi decreto 
conterrà misure di modifica 
alla legge Gozzini, al codice 
penale, alla legge Rognoni-La 
Torre, nuove norme sull'uso 
delle armi, l'utilizzazione di 
minorenni in azioni crimino
se, disposizioni in tema di li
bertà personale e custodia 
cautelare. Per disegno di leg
ge, invece, saranno stanziati 
60 miliardi peri «premi» ai 
pentiti di mafia. Sempre per 
disegno di legge le nuove nor
me sugli appalti. 
Gozzini. Sarà elevato il perio
do di detenzione trascorso il 
quale è possibile avere i bene
fici di legge: come minimo bi
sognerà aver scontato i due 
terzi della pena. Un'altra ipo
tesi vede l'esclusione comple
ta dai benefici dei reati più 
gravi. Inoltre non deciderà più 
il giudice di sorveglianza, ma 
il Tribunale di sorveglianza 
(due togati e tre laici), sentita 
la polizia. 

Codice penale. Il nuovo co
dice, ancora in rodaggio, sarà 
modificato in questi punti: in
dagini preliminari (potranno 
durare fino ad un anno), pro
ve (potranno valere anche le 
prove raccolte in diversi pro
cedimenti), concomitanza 
con i procedimenti di preven
zione. 
Libertà. Saranno limitati l'u
so delle misure alternative al 
carcere e la libertà provviso
ria. 

Minor i . Aggravamento delle 
pene per chi li utilizza a fini 
criminali e per chi li seque
stra. Non meglio identificate 
misure di prevenzione nelle 
città a rischio. Ma non sareb
be del tutto caduta l'ipotesi di 
abbassare l'età della punibili
tà, sia pure escludendo pene 
detentive di qualsiasi genere. 
Pentiti. Sarà in un disegno di 
legge l'estensione di una serie 
di benefici ai pentiti di mafia. 
Ma, ha precisato Enzo Scolti, i 
premi bisognerà meritarseli e 
quindi scatteranno solo dopo 
la sentenza definitiva. Saran
no stanziati 60 miliardi per in
coraggiare e proteggere i pen
titi. 

Appalti. Per decreto avremo i 
nuovi poteri dei prefetti sugli 
appalti e il decentramento 
della Corte dei Conti. In alcuni 
disegni di legge, la nuova nor
mativa sugli appalti e il nuovo 
statuto della Corte. 
Riciclaggio. Oggi saranno 
solo anticipate, forse, alcune 
norme: come il limite di 20 
milioni per le transazioni in 
contanti e la possibilità, per la 
Finanza, di oltrepassare il se
greto bancario anche prima di 
provvedimenti formali del giu
dice. Il momento del riciclag
gio sotto osservazione è quel
lo del passaggio per finanzia
rie e fiduciarie, dove il denaro 
diventa «pulito». Ma su segreto 
bancario e riciclaggio sono 
ancora forti le resistenze. 

ON.T. 

Incredibile resa dei conti 46 anni dopo a Viadana, vicino Mantova 

Partigiano ritorna dal Brasile 
e uccìde il fascista che gli bruciò la casa 
Ha girato tutto il paese con urrìerro da piccone sot
to l'impermeabile. Ha cercato l'uomo della brigata 
nera che secondo lui bruciò la sua casa 46 anni fa e 
10 ha ucciso in piazza. «Ho fatto finalmente quello 
che dovevo fare. Sono tornato apposta dal Brasile». 
11 fuoco nella cascina, le sorelle picchiate, le muc
che uccise. «Era buono • dice l'amico partigiano - ed 
è stato rovinato. Non ha saputo dimenticare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

EB VIADANA (Marnava). La.. 
nebbia scura gela la schiena, 
come la storia che in paese tut
ti raccontano l'uno all'altro, 
sotto i bassi portici o nel vicolo 
che pòrta a piazza Manzoni, 
dove acqua e segatura non so
no riuscite a cancellare la 
macchia di sangue. E' qui che, 
in un folle "flash back". Giu
seppe Bonfatti II partigiano ha . 
ucciso Giuseppe Oppici II fa-
scisla. «Mi ha bruciato la casa. ' 
e (inalmenle sono riuscito ad 
ammazzarlo. Adesso fatemi 
pure quello che volete, io sonò 
contento». Nella stazione dei 
carabinieri Giuseppe Bonfatti è 
tranquillo. «Sono venuto a casa 
apposta dal Brasile, ho aspet
tato 46 anni, lo sono un parti
giano, lui era nella brigata ne
ra». I carabinieri non riescono 
a credergli. «Guardate, ho art- , 

che un certificato. L'ho chiesto 
: quando ero.in Brasile, per ave
re una pensione. C'è scritto 
che i fascisti I' 11 novembre del 
1944 hanno bruciato per rap-

. presagita Sa mia casa in via Ot-
toponti. Ed io so che il capo 

, era Giuseppe Oppici. Adesso 
che l'ho ammazzato la mia 
parte l'ho fatta». • 

La -cronaca di una morte 
annunciala» inizia nella serata 
di martedì, quando Giuseppe 

. Bonfatti acquista iti un negozio 
di ferramenta di Parma (abita 
presso una sorella, dopo esse-

- re tornato dal Brasile) il ferro 
di un piccone. Arriva a Viada
na, prendi; una stanza all'hotel 

' Europa/comincia a chiedere 
, in giro se hanno visto Giusep
pe Oppici, i o cerca anche per 
tutta la giornata di mercoledì, 
girando il paese con il (erro di 

piccone infilato nella cintura, 
sotto l'impermeabile chiaro. 
Impara che il suo «nemico» fre
quenta il bar Boni, ma proprio 
il mercoledì l'esercizio è chiu
so per turno. 

A metà mattina di giovedì 
l'ex partigiano si presenta al 
bar. Gli anni non hanno can
cellato l'odio, ma hanno cam
biato le Iacee. Bonfatti non si 
accorge che Oppici è accanto 
a lui, e l'ex fascista non si ac
corge dell'arrivo del nemico di 
un tempo. «Ha visto per caso 
Giuseppe Oppici?», chiede alla 
barista, Wanda Pederzini. «E' Il 
accanto a lei, non lo vede? Sta 
facendo la schedina». Chissà 
da quanto tempo questi minuti 
sono stati "immaginati". Giu
seppe Bonfatti inventa una 
scusa. «Avrei una lettera per 
lei, da Torino. Lei non conosce 
nessuno a Torino? Forse mi so
no sbagliato. Visto che sono 
qua, mi sa indicare dove posso 
trovare un appartamento, an
che piccolo, da comprare?». 
. Giuseppe Oppici conosce 
qualcuno che vuole vendere. 
Prende il sacchetto della spe
sa, escono assieme dal bar. Si 
avviano senza fretta, l'Oppici 
tiene una bicicletta a mano. 
Quaranta, cinquanta passi, poi 
il dramma. Giuseppe Bonfatti, 
classe 1924. estrae il ferro del 

piccone , ancora avvolto nella 
carta di un panettiere, e colpi
sce Giuseppe Oppici, classe 
1922, alla testa. Si sente un ur
lo. «Sono venuto apposta per 
fartela pagare». Colpisce anco
ra quando l'altro è già a terra, 
fino a sfondargli il cranio. Poi 
appoggia il ferro a terra, si al
lontana lentamente. 

Il tutto avviene a venti metri 
dalla piazza principale, tutti 
hanno visto. «Si stanno pic
chiando», urlano alcuni a due 
carabinieri che stanno passan
do. «Correte, hanno ammazza
to uno. L'assassino sta scap
pando». Una breve corsa, e 
Giuseppe Bonfatti viene "cin
turato" da un carabiniere. In 
caserma, mentre aspetta l'arri
vo del magistrato da Mantova, 
racconta la sua storia. «Subito 
dopo la guerra sono partito 
per il Brasile, dove ho fatto an
che il farmacista. Ma ii pensie
ro di tornare l'ho sempre avu
to. Questo qui aveva bruciato 
lamiacasa...» 

Adesso tutti, in questo pae-
sone di 20.000 abitanti, cerca-, 
no di portare l'orologio indie
tro di quasi cinquant'anni per 
cercare di ricordare. «Lo cono
scevo da partigiano • dice il 
dottor Ferdinando Massari, di 
Dosolo, allora tenente di colle
gamento - ed era buono, co

raggioso, ma impulsivo. E' lui 
che mi ha "reclutato" nel co
mitato della Resistenza. Siamo 
stati assieme in carcere ed al 
confino, siamo riusciti a fuggi
re dal campo di concentra
mento di Fossoll. Era impulsi
vo, individualista. Una volta da 
solo fece un attentato con fuci
li e una bomba ad un capitano 
della brigata nera. Ci furono 
dei feriti. Per rappresaglia gli 
incendiarono la casa. Stava 
bene, il Bonfatti.e gli hannodi-
strutto tutto. Hanno bruciato la 
casa, ucciso tutte le mucche, 
picchiato la madre e le sorelle. 
Da allora non si è più ripreso. 
Dopo la Liberazione è stato 
comandante della caserma 
dei partigiani di Viadana, e si 
comportò sempre corretta
mente. Il suo gesto? Bisogna 
avere visto, come io vidi, quel
la casa distrutta, per capirlo. Se 
n'è andato in Brasile per aiuta
re gli indica, era una specie di 
medico, anche se non laurea
to. Da noi, dopo la guerra, non 
è più riuscito ad inserirsi, non 
si è mai fatto una famiglia. Non 
è stato capace di dimenticare». 

Nella nebbia fredda oggi 
verrà portato al cimitero Giu
seppe Oppici, operaio in pen
sione. Nessuno sapeva più che 
un tempo era stato nelle briga
te nere. 

Genova: riceve 
1289 multe 
per infrazioni 
stradali 

Lievemente ferito 
in un incidente 
l'onorevole 
Violante 

Il record è di un signore che ha ricevuto la notifica a pagare 
1289 contravvenzioni per 52 milioni di lire. Ma altri due lo se
guono mantenendosi sopra le mille contravvenzioni ciascu
no, l'importo è però più contenuto, sotto i dieci milioni. Nel 
corso delle due ultime settimane sono state notificate ai ge
novesi più.di 700mila contravvenzioni stradali, quasi tutte 
per infrazioni al divieto di sosta. Il nuovo assessore al Bilan
cio, il comunista Piero Gambolato. ha trovato le casse co
munali vuote ma si 6 anche accorto che l'amministrazione 
precedente non aveva provveduto ad incassare le contrav
venzioni degli ultimi quattro anni. Di qui l'ondata di notili-
che che si sta abbattendo sui cittadini. Con l'operazione il 
Comune spera di recuperare una ventina di miliardi. Ai citta
dini il Comune offre la possibilità di rateizzare l'importo. 

L'onorevole Luciano Violan
te, della Direzione nazionale 
del Pei, è rimasto lievemente 
ferito ieri in un incidente 
stradale avvenuto al chilo
metro 32 della via Salaria, 
nei pressi di Passocorese. 

^^^mmmm^^^^^^^mmm Un autotreno si è ribaltato fi
nendo sulla linea ferroviaria 

Roma-Firenze: nell'incidente, la cui dinamica non è stata 
ancora chiarita, è stato coinvolto l'onorevole Violante, che 
viaggiava in direzione di Rieti con la propria scorta per par
tecipare a una manifestazione indetta dalla federazione co
munista reatina. Violante, che ha riportato una lieve ferita al 
cuoio capelluto, è stato medicato e subito dopo dimesso 
dall'ospedale di Monterotondo. I due uomini della scorta so
no stati invece trattenuti in corsia per accertamenti. Nel sini
stro, oltre all'autotreno che ha preso luoco, sono state coin
volte complessivamente tre auto. 

Anche il -coordinamento 
nazionale comitati di solida
rietà contro i sequestri di 
persona» ha adorilo alla ma
nifestazione che gli studenti 
di Perugia hanno organizza
to per questa mattina nelca-

, , _ „ « „ „ _ . . . _ _ _ _ _ poluogo umbro, per chiede
re la liberazione di Augusto 

De Megni, il bambino di IOanni rapito il 3 ottobre scorso. La 
manifestazione è stata promossa dal -comitato genitori della 
scuola elementare 20 giugno», quella frequentata dal picco
lo Augusto, ed ha già ricevuto l'adesione degli studenti di 
quasi tutte le scuole di Perugia (il provveditore ha delegalo i 
consigli di circolo e d'istituto a decidere sulla partecipazio
ne) . (manifestanti sfileranno silenziosamente in corteo, die
tro il cartello «Augusto ti stiamo aspettando». 

Per un caso di omonimia, un 
fiorentino si è visto recapita
re a casa una rivista vene
zuelana nel cui involucro ha 
trovato 150 grammi di cocai
na: su sua segnalazione, i 
carabinieri ne hanno indivi-

^ ^ ^ ^ J ^ ^ - - ^ - ^ M ^ _ _ , duato i veri destinatari, che 
ieri mattina sono slati con

dannali a quattro anni e mezzo di reclusione, al termine di 
un procedimento con il rito abbreviato davanti al giudice 
delle udienze preliminari di Firenze, Letizia di Grazia. Prota- . 
gonisti della vicenda sono Claudio Andrea Scarampi, 35 an
ni, e Francesca Santini, 39 anni, bolognese, entrambi resi
denti a Firenze. Il pacco conlenente la rivista in abbona
mento ed un sottile stralodi cocaina racchiusa nel cellopha
ne era indirizzato alla donna, che abita in via Romana 3. Ma 
sulla busta il mittente aveva indicato il numero 2 della stessa 
strada. Per un caso, quest'ultimo indirizzo corrisponde all'a
bitazione di un altro Santini. 

Sequestro 
De megni 
Gli studenti 
in corteo a Perugia 

Trova cocaina 
in una rivista 
recapitata 
per errore 

Nucleo speciale 
antibrogli 
sulle votazioni 
a Montecitorio 

Sulla regolarità delle vota
zioni elettroniche presto vi
gilerà, in aula a Montecito
rio, uno speciale nucleo for
mato da commessi e funzio
nari: avranno il compito di 
ritirare le tessere magneti-

^ — — ^ , m m m m ^ m ^ m ^ ^ ^ ^ che «abbandonate» sui ban
chi .e perfettamente inserite 

nel lettore elettronica Questa misura è stata decisa dalla 
conferenza dei capigruppo della Camera, nella quale 6 slato 
sollevato il problema delle irregolarità di voto. In molte se
dute, soprattutto In quelle politicamente più -calde», si era
no registrate polemiche e proteste da parte delle opposizio
ni di sinistra per i «voti plurimi» espressi da deputati della 
. maggioranza, ed in particolare democristiani, per assicurare 
il numero legale. È stato l'indipendente di sinistra Franco 
Bassanini a sollevare la questione minacciando perfino le 
dimissioni dal mandato parlamentare se te irregolarità non 
fossero state rimosse. E infatti la stessa costituzione a preve
dere che alle votazioni delle assemblee legislative partecipi 
almeno la mela più uno dei componenti. 

I Verdi palermitani hanno 
organizzato per oggi una 
manilestazione di protesta 
con volantinaggio contro la 
presenza della flotta Nato 
ormeggiata nel porto in as
setto dì guerra e contro la 

^^mmmlmm^^m^m.„»___ presenza dell'arsenale ato
mico di isola delle Femmine 

tuttora esistente. Con questa iniziativa i Verdi chiedono la 
denuclearizzazione della città di Palermo e del suo porto. 

Verdi a Palermo 
manifestano 
contro la flotta 
della Nato 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

> presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana 
di martedì 13 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
martedì 13 novembre, ore 16. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14. 
giovedì 15 e venerdì 16 novembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per martedì 13 novembre alle ore 8.30. 
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Il vice presidente della Camera si è proposto come testimone per chiarire la vicenda del memoriale di Marcello Roma 

Biondi, difensore di Gigliola, sul banco dei testi 
Ennesimo colpo di scena al processo d'appello per l'as
sassinio del farmacista di Cairo Montenotte Cesare Brin: 
in margine alla controversa vicenda del memoriale di 
Marcello Roma (il tossicodipendente malato di Aids) 
l'avvocato Alfredo Biondi si è offerto di fornire tutti i pos
sibili chiarimenti in veste di testimone. Sempre ieri 
drammatica testimonianza della madre di Roma: «È un 
mitomane, ha inventato tutto». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA II vice presiden
te della Camera sul banco dei 
testimoni al processo per l'o
micidio di Cesare Brin? L'or
mai romanzesca vicenda 
Guerinoni potrebbe riservare 
anche di queste sorprese. Il 
latto è che. In margine al con
troverso capìtolo del memo
riale di Marcello Roma, l'avvo

cato Alfredo Biondi si è offerto 
di scendere In campo come 
testimone (veste che lo esclu
derebbe automaticamente 
dal ruolo di difensore di Gi
gliola Guerinoni) per spazza
re via i fantasmi ambigui agi
tati dentro e fuori l'aula da un 
cosi tormentalo capitolo del 
processo. Dunque l'ennesimo 

clamoroso colpo di scena, cui 
- nella stessa udienza di ieri -
ha fatto da pendant la dram
matica testimonianza della ' 
madre di Marcello Roma.che 
ha negalo nel figlio ogni capa
cità di intendere e ragionare, 
moltiplicando cosi'gli interro
gativi attorno al memoriale. Al 
centro della controversia, 
quindi, l'esplosivo documen
to manoscritto in cui il giova
ne di Quiliano, tossicodipen
dente e malato di Aids, ha rac
contato di aver saputo in car
cere che Cesare Brin era stato 
ammazzato per uno sgarro di 
droga da due emissari del 
«clan dei calabresi» attivo in 
Piemonte; vale a dire la con
ferma (l'unica conferma in at
ti) della tesi difensiva da sem
pre disperatamente sostenuta 
dalla Guerinoni. Un docu

mento invialo ai difensori del
l'imputala, da essi tramesso 
alla Corte ma non conferma
to in aula nel momento della 
verità, quando cioè l'autore è 
stato chiamato a rendere testi
monianza diretta. Il tutto reso 
ancora più inquietante da una 
recente intervista alla madre 
di Roma che affermava in so
stanza: «non credetegli, è un 
mitomane, si e inventato tut
to». 

La donna, Giannina Penso 
di 52 anni, testimone ieri, ha-
come dicevamo - pesante
mente rincarato la dose, te
nendo testa con grinta vee
mente alle domande che la 
bersagliavano; prima ha rac
contato della vita disperata 
del figlio, nel consueto tragico 
itinerario dalla droga alla ma
lattia senza appello; poi ha 

raccontato della nascita del 
memoriale dopo un nutrito 
scambio epistolare tra Marcel
lo e la Guerinoni; • quella del
la corrispondenza con gente 
carcerata - ha detto - è una 
mania di mio figlio, lui scrive 
inventandosi un sacco di cose 
e basandosi su quello che leg
ge nei giornali; per esempio lo 
aveva già fatto un anno prima 
con un altra donna, in carcere 
a Torino per furto, e raccon
tandogli che siamo ricchissimi 
l'aveva addirittura invitata a 
venire ad abitare in casa no
stra con il suo bambino ». 
Poi, in un concitato e turbo
lento contraddittorio con la 
difesa Guerinoni, si è trasfor
mata in accusatrice: «Siete sta
ti voi - ha gridato - a cercare 
Marcello!»; ed ha raccontato 
di una • signora Rosanna» 
(ovvero Rosanna Veschi, che 

assistette la Guerinoni nella 
prima fase di arresti domicilia
ri) che sarebbe piombata al
meno due volte a casa Roma 
per vedere se il memoriale era 
finito. Allora - le hanno chie
sto più tardi i giornalisti - lei 
pensa che il memoriale sia 
stato in qualche modo «sugge
rito» e che Marcello sia stato 
strumentalizzato? «Questo -
ha risposto - io non lo so. non 
ho elementi per dirlo...ma 
naturalmente rio i miei dubbi 
e i miei sospetti». Del resto 
dubbi e perplessità .anche a 
mezzo slampa, il clima del 
processo lo avevano già ab-
bonantemente avvelenato nei . 
giorni scorsi: tanto è vero che, 
ben prima della deposizione 
di Giannina Penso, l'avvocato 
Biondi aveva fatto pervenire al 
presidente Tanas la sua lette

ra con l'offerta di testimonian
za sulla storia del memoriale; 
lettera appassionata, che insi
ste anche sulla necessità di 
sottoporre a verifica seria, da 
parte dell'autorità giudiziaria,! 
contenuti del documento, 
•perchè non è tollerabile che 
un atto dovuto verso la Giusti
zia possa essere svilito, stra
volto e deviato da atteggia
menti vittimistici, incoerenti 
edelusivi». 
- Ma la Corte ha risposto 
nuovamente no; o meglio: no 
agli accertamenti, perchè la 
Corte li valuta superflui, «ma 
se l'avvocato Biondi ritiene di 
dover testimoniare, è una de
cisione che deve prendere 
lui». «E io - ha dichiarato ieri 
sera l'avvocato Biondi - pren
do atto che la Corte ha deciso 
di accontentarsi di elementi 

Gigliola 
Guerinoni 

processuali lacunosi: rifletterò 
su questo e sui verbali dell'ul
tima udienza (Biondi ieri era 
a Roma, a presiedere la Ca
mera, ndr)e maturerò una 
scelta dopo essermi consulta
to con la mia assistita; quello 
che bisogna decidere è se la 
Guerinoni può essere difesa 
meglio da me avvocato o da 

me testimone in grado di 
chiarire acque intorbidate da 
altri». La decisione sarà comu
nicata alla Corte lunedi matti
na, ma in ogni caso l'imputata 
non resterà senza difesa: se 
Alfredo Biondi sceglierà ai es
sere teste, come avvocato gli 
subentrerà il figlio Carlo, già 
suo sostituto nel processo. 

l'Unità 
Sabato 
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